
 

 

Scoperta Imprenditoriale II (2026) 
 

Misura del MIMIT che punta a sostenere progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale realizzati 
nei territori delle Regioni meno sviluppate tramite lo sviluppo delle Tecnologie abilitanti fondamentali 
(KETs), coerenti con le aree tematiche della Strategia nazionale di specializzazione intelligente o 
finalizzati a individuare traiettorie tecnologiche e applicative evolutive della stessa.   
 
Le risorse complessivamente disponibili per l’attuazione dello strumento sono pari a ca. 505 milioni di 
euro. Una quota pari al 60% è riservata a progetti proposti da PMI e Reti di imprese composte da PMI e 
Organismi di Ricerca. Di questa, una sottoriserva del 25% è destinata alle micro e piccole imprese.  

 
  
Soggetti Beneficiari 
Possono beneficiare delle agevolazioni  

a) le imprese che esercitano un’attività  
o industriale diretta alla produzione di beni e/o servizi 
o di trasporto per terra, per acqua o per aria 

incluse le imprese artigiane; 
b) le imprese agro-industriali che svolgono prevalentemente un’attività industriale;  
c) i Centri di Ricerca 

e, in qualità di soggetti co-proponenti di un progetto congiunto:  
d) le imprese agricole che esercitano le attività di cui all’art. 2135 del cc; 
e) gli Organismi di Ricerca; 
f) le imprese che esercitano un’attività ausiliaria in favore delle imprese di cui alle lettere a) e b). 

Ai fini dell’ammissibilità, alla data di presentazione della domanda, le imprese devono:  
g) risultare regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese; 
h) disporre di almeno 2 bilanci approvati o, nel caso di imprese individuali e società di persone, di 

almeno 2 dichiarazioni dei redditi presentate; 
i) presentare un’adeguata capacità di rimborsare il finanziamento agevolato, calcolata sulla 

base della seguente formula:  



 

 

 
j) prevedere spese e costi ammissibili per un importo non superiore al 60% della media del 

fatturato degli ultimi esercizi. 

 
Inoltre  
- nel caso di progetti in forma congiunta, l’aggregazione  

• deve essere composta da un massimo di 3 soggetti proponenti, di cui almeno una PMI; 
• deve essere formalizzata secondo una delle forme contrattuali ammesse da decreto, quali il 

contratto di rete, il consorzio, l’accordo di partenariato; 
• deve prevedere che ciascun partner sostenga da solo almeno il 10% dei costi complessivi 

ammissibili; 
- nel caso di progetti realizzati in forma singola da una PMI, deve essere prevista la partecipazione 

di uno o più soggetti esterni all’impresa, indipendenti dalla stessa, che concorrano alle attività di 
progetto attraverso servizi di ricerca, prestazioni di consulenza e/o ricerca contrattuale per almeno 
il 10% dei costi ammissibili.  

 
Programmi Ammissibili 
Progetti che prevedano la realizzazione di attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale 
finalizzate: 

- alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi 
- al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti  

tramite lo sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali (KET’s), nell’ambito delle traiettorie definite 
dalla Strategia nazionale di specializzazione intelligente o di ulteriori aree tematiche non rientranti nella 
predetta strategia, al fine di contribuire ad alimentarne il processo di scoperta imprenditoriale e il 
conseguente adattamento evolutivo della stessa.  
 
Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i programmi devono, inoltre:  

• essere realizzati presso una o più unità produttive localizzate nei territori delle regioni meno 
sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia); 



 

 

• prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a 1 milione e non superiore a 5 milioni di euro; 
• essere avviati successivamente la data di presentazione delle domande e, comunque, non oltre 

3 mesi dalla data di emanazione del decreto di concessione; 
• avere una durata compresa tra i 18 e i 36 mesi; 
• rispettare il principio DNSH. 

 
 

Spese Ammissibili  
Spese e i costi relativi: 

a. al personale, nella misura in cui impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo (escluso il 
personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali);  

b. agli strumenti e attrezzature nuovi di fabbrica, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati 
per il progetto. Nel caso in cui il loro periodo di utilizzo per il progetto risulti essere inferiore 
all’intera vita utile del bene, sono ammissibili le sole quote di ammortamento fiscali ordinarie 
relative al periodo di svolgimento del progetto; 

c. ai servizi di consulenza, ricerca contrattuale e altri servizi utilizzati per l’attività di ricerca e 
sviluppo, inclusa l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, brevetti e know -
how; 

d. spese generali e materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto, riconosciuti su base 
forfettaria nella misura del 20% del totale dei costi ammissibili di cui alle lettere a., b. e c.  

 
Le agevolazioni  
Per i soggetti impresa, le agevolazioni sono concesse nella duplice forma  
• del finanziamento agevolato, pari al 40% delle spese ammissibili, di durata compresa tra 1 e 8 anni 

e  
• del contributo a fondo perduto 

- fino al 40% delle spese ammissibili nel caso di piccole imprese; 
- fino al 35% delle spese ammissibili nel caso di medie imprese; 
- fino al 30% delle spese ammissibili nel caso di grandi imprese.  

 
Per i soggetti OdR, le agevolazioni sono concesse esclusivamente nella forma del contributo a fondo 
perduto pari 



 

 

- al 60% delle spese relative alle attività di ricerca industriale; 
- fino al 40% delle spese relative alle attività di sviluppo sperimentale.  

 
Presentazione della domanda 
Le domande potranno essere inviate, tramite piattaforma informatica, dalle ore 10:00 alle ore 18:00 di 
tutti i giorni lavorativi, a partire dal 7 ottobre 2026 e fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  
 
Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa a sportello, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle istanze, fermo restando che le domande presentate nello stesso 
giorno saranno considerate come pervenute nello stesso istante.  
Qualora le risorse finanziarie residue disponibili risultino insufficienti a consentire l’accoglimento 
integrale delle domande presentate nello stesso giorno, le domande saranno ammesse all’istruttoria 
sulla base della posizione assunta nell’ambito di una specifica graduatoria.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori approfondimenti sui criteri di valutazione, prevalutazioni, consulenze e studi di fattibilità 
contattaci a  incentivi@kforbusiness.it 

mailto:incentivi@kforbusiness.it

